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Dare voce a chi non ne ha: 
un dovere civico

Puglia:Legge regionale sull’agriturismo

Livorno: il sommergibile  «Scirè» 
ha la bandiera di combattimento 
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Tecnopolis: 65 progetti «Spinta» e «Start Up»
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Più fontane,meno bottiglie: l’SoS viene dalla Toscana

Livorno- Il 18 febbraio alle 11.00 
nel porto Mediceo di Livorno, il 
sommergibile Scirè ha ricevuto la 
bandiera di combattimento.
Alla cerimonia ha presenziato il 
Ministro della Difesa, On. Prof. 
Arturo Parisi, accompagnato dal 
Capo di Stato Maggiore della Difesa, 
Generale Vincenzo Camporini, e dal 
Capo di Stato Maggiore della Marina 
Militare, Ammiraglio di Squadra 
Paolo La Rosa, unitamente alle 
autorità civili e militari del luogo.
Il battello eredita il nome dal 

sommergibile - medaglia d’oro 
al valor militare - protagonista di 
numerose missioni nel Mediterraneo 
tra cui le gloriose imprese di 
Gibilterra e di Alessandria d’Egitto.
Lo Scirè e il Todaro sono frutto di 
una cooperazione internazionale nel 
settore della Difesa tra l’Italia e la 
Germania.
Queste nuove generazioni di 
sottomarini convenzionali, tra i più 
sofisticati al mondo, sono dotati 
di sistemi di comando e controllo 
innovativi nella tecnologia, di spiccate 
capacità di autonomia e silenziosità in 
immersione, grazie alle peculiarità 
dell’impianto di propulsione a 
idrogeno indipendente dall’aria (AIP 
– Air Indipendent Propulsion).
La bandiera di combattimento è stata 
consegnata al Capitano di Corvetta 
Giuseppe Ruta, Comandante dello 
Scirè, dall’Associazione Nazionale 
Marinai d’Italia di Pistoia e Pescia.

Bari - La nuova bozza del disegno 
di legge regionale sull’agriturismo è 
stata  discussa nel corso della riunione 
di lavoro degli operatori agrituristici 
svoltasi nei giorni scorsi nella 
sede della Cia Puglia su iniziativa 
di Turismo Verde (l’associazione 
agrituristica della Cia). 
All’incontro hanno partecipato 
numerosi operatori agrituristici, 
oltre al presidente regionale di 
Turismo Verde Giulio Sparascio.“Il 
nuovo disegno di legge che hanno 
già approvato crea confusione tra 
le attività di agriturismo e turismo 
rurale – ha dichiarato Sparascio -. 
Come Turismo Verde chiediamo che 
si faccia una legge sull’agriturismo 
e sulla multifunzionalità così come 
previsto dalla legge quadro nazionale 
n° 96 del febbraio 2006, lasciando 
la disciplina del turismo rurale ad 
una altra apposita legge, dopo aver 
ampiamente discusso e concordato 

sul reale concetto della nuova ruralità, 
alla luce anche delle nuove indicazioni 
comunitarie. Tutto ciò – conclude  - per 
non far invadere il territorio rurale da 
forme di attività che nulla hanno a che 
vedere con lo sviluppo sostenibile e 
con lo sviluppo agricolo”.
L’incontro – al quale ha partecipato il 
vicepresidente regionale vicario della 
Cia Puglia, Donato Petruzzi - è servito 
anche per fare il punto sulle iniziative 
da intraprendere in vista della seconda 
Giornata nazionale dell’agriturismo 
in programma, in tutte le province 
pugliesi, a fine aprile.
La Puglia, inoltre, ha ospitato a 
fine febbraio una delegazione di 30 
operatori agrituristici veneti, alla 
riscoperta delle bellezze naturali e 
paesaggistiche.
Ampia condivisione, infine, è stata 
confermata al Progetto “Chiese 
aperte” che sarà attuato l’11 maggio  
dall’Archeoclub d’Italia Onlus che, 

con il coinvolgimento diretto delle 
masserie ed aziende agrituristiche 
aderenti a Turismo Verde che hanno 
all’ interno una chiesa o  sono  vicino 
a chiesette, ne promuoverà la visita.

La Giunta della Regione Toscana, fra i 
vari progetti a favore dell’ambiente, ha 
approvato un piano per la costruzione 
e la diffusione di fontanelle nella città 
di Firenze con lo scopo di ridurre lo 
sperpero di bottigliette di plastica e 
ridurre i rifiuti che derivano dal loro 
consumo.
La  Giunta ha  stanziato 600.000 
euro per un progetto di fornitura di 
acqua potabile e di qualità. L’acqua, 
di particolare purezza e gradevolezza, 
fornita da Publiacqua, verrebbe 
erogata  da fontanelle sparse per la 
città (piazze) e da altri erogatori in 
punti di distribuzione accessibili al 
pubblico (scuole, ospedali, uffici), 
riducendo il consumo di bottigliette di 
plastica e, di conseguenza, dei rifiuti. 
I 600.000 euro sono stati equamente 
distribuiti: 100.000 euro per ogni 
Ato, le Autorità di Ambito Territoriale 
Ottimale, enti che hanno il compito di 
fornire adeguati servizi di acquedotto, 
fognatura e depurazione al territorio 
toscano (suddiviso in 6 sezioni), 
nonchè prestare particolare attenzione 
alla salvaguardia delle acque 
pubbliche e al loro risparmio. 
L’idea è scattata osservando i risultati 
positivi ottenuti con la messa in atto 

di progetti simili nelle località di 
Anconella (a Firenze) e Tavarnelle 
Val di Pesa. Per quest’ultimo caso 
in particolare è stato calcolato un 
prelievo in quattro mesi di 230 metri 
cubi d’acqua con una riduzione a 
livello di rifiuti da smaltire di circa 
180.000 bottiglie di plastica da un litro 
e mezzo e con un risparmio diretto per 
i cittadini di 100.000 euro. Tali dati 
non farebbero quindi che confermare i 
benefici economici diretti per i cittadini 
(dato l’elevato costo dell’acqua in 
bottiglia), incentivando le istituzioni 
locali ad usufruire dei finanziamenti 
regionali per aumentare questo tipo di 
erogazione pubblica.
Le attività però non si fermano 
qui. Infatti, i contributi stanziati 
dalla regione,per quanto riguarda la 
ripartizione delle risorse in ambito 
ambientale, risultano essere pari a 
13.000.000 di euro. Tolti i 600.000, 
i rimanenti 12,8 milioni sono stati 
impiegati per l’attuazione del Piano 
di Tutela delle Acque Toscane che 
prevede l’attenzione al miglioramento 
della quantità e qualità dell’acqua nella 
zona costiera centro-meridionale, nel 
senese e nel grossetano.
La Puglia potrebbe adeguarsi. 

Parco Tecnologico Tecnopolis Bari, 
di Valenzano, nell’ambito delle 
127 candidature complessivamente 
ricevute sui progetti Start Up e 
Spinta, al 31 dicembre 2007, ha 
avviato al percorso 65 iniziative, 
volte a creare imprese in Puglia.
Tecnopolis Csata  dal 1989 sviluppa 
le proprie attività di Creazione 
di Imprese ad alta tecnologia e 
di accompagnamento allo start 
up, soprattutto facendo leva sul 
potenziale creativo sviluppato nelle 
Università e nei Centri di Ricerca 
pubblici e privati, garantendo: 
un’azione di stimolo alla nascita 
di imprese ad alta tecnologia o 
comunque altamente innovative; 
azioni di informazione e formazione 
sulle opportunità del “fare impresa”, 
in particolare relative a settori ad 
alta intensità di conoscenza; servizi 
di assistenza tecnica e consulenza 
alla valutazione della fattibilità 
dell’iniziativa  ed alla preparazione 
di business plan;  l’offerta di 
ospitalità nell’Incubatore del 
Parco, appositamente attrezzato per 
garantire un’ospitalità completa e 
flessibile, adeguata dinamicamente 
alle esigenze; la ricerca di partner 
atti a sostenere, finanziariamente o 
sotto il profilo manageriale, lo start-
up  o la configurazione societaria 
finale delle neoaziende  
 L’attività di assistenza è assicurata da 
un qualificato staff dedicato e da una 
rete di consulenti esterni e società di 
servizi ad alta specializzazione. 
Direttore è la dott.ssa Annamaria 
Annicchiarico; lo staff consultants 
è composto dal dr. Onofrio Altomare 
– Consulente Area Formazione, 
dall’ing. Giuseppe Castellaneta 
– Consulente Area Tecnologie; 
dalla dott.ssa Milly Dilonardo 
– Consulente Area Giuridico-

economica; dal dr. Gaetano Grasso 
– Consulente Area Scientifica dr. 
Francesco Spadaccino – Consulente 
Business Plan; dalla Sig.ra Grazia 
Lacasella, in Segreteria, tel. +39 080 
4670663; fax +39 080 4670383.
Particolare attenzione è dedicata alla 
formazione del neoimprenditore; essa 
consente di facilitare la ricerca di 
un’idea imprenditoriale; sviluppare 
un piano strategico preliminare; 
redigere il business plan.
Tecnopolis ha inoltre sviluppato una  
esperienza in azioni  di cooperazione 
internazionale sul tema della Crea-
zione d’Impresa, a favore delle 
Associazioni dei Pugliesi nel Mondo 
grazie al sostegno finanziario della 
Regione e sta operando in Bosnia 
per la progettazione di un Parco 
–Incubatore di imprese a Trebinje.   
                                                             I 
PROGETTI SPINTA E START UP 
Nell’ambito del programma “Pro-
mozione  e assistenza tecnica per 
l’avvio di imprese innovative, 
in particolare nel campo delle 
tecnologie informatiche e delle 
telecomunicazioni”, Tecnopolis ha 
visto approvato sia il proprio Progetto 
“Start-up”, sia il Progetto “Spinta”, 
presentato dal Consorzio Impat 
di cui è socia, insieme ad Enea ed 
Università di Ferrara.  
Ognuno dei due progetti, avviati a fine  
2004, prevedeva entro la fine del 2007 
la costituzione di almeno 15 nuove 
imprese altamente tecnologiche.
I candidati imprenditori sono stati 
selezionati con bando pubblico, 
valutati da un gruppo di esperti 
esterni alle strutture ospitanti, ed 
infine  ammessi ad un percorso in 
tre tappe: preincubazione o analisi di 
prefattibilità; incubazione o redazione 
del Business Plan; costituzione 
dell’impresa e Start Up.

La collaborazione con Università e Centri di studio, ha 
permesso di curare la nascita di imprese ad alta tecnologia



Puglia: diossina  nel sangue dei tarantini 

Lecce: la Biblioteca Bernardini  dispone di  operatori della distribuzione

Lecce: il Comune investe in formazione

Premio  nazionale 
«La città dei cittadini»
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Taranto - La salute dei tarantini sembra a 
rischio, secondo quanto emerso dallo studio 
effettuato dall’associazione TarantoViva, 
in collaborazione con l’Inca di Venezia e 
presentato, di recente, nel corso del convegno 
sul tema “Diossine Uomo Taranto” svoltosi 
nel Salone degli Specchi del Palazzo di Città.
Ha introdotto i lavori Roberto Petrachi, 
vicepresidente del sodalizio. “Il nostro studio 
-  ha detto, tra l’altro -  vuol essere un atto 
d’amore per Taranto e intende sollevare 
e sollecitare l’attenzione sul problema, 
nella speranza che spinga ad effettuare 
studi scientifici”, per stabilire i reali effetti 
sulla salute provocati dall’esposizione alle 
diossine e mettere in atto, di conseguenza, 
provvedimenti efficaci ed urgenti.  
La parola è passata al dr. Mario Collura di 
TarantoViva, uno degli artefici dell’analisi, 
che ha spiegato come essa non vuol creare 
allarmismi, ma spronare a porre attenzione al 
binomio ambiente-salute. Sempre più spesso, 
dalle pagine delle testate giornalistiche 
nazionali, “qualcuno ci ricorda che Taranto è 
messa male – ha detto Collura -, questi dati 
ci danno fastidio. I tarantini non ne possono 
più di sentirsi dire che Taranto va male, che 
il Comune è in crisi, che siamo fortemente 
inquinati, che siamo il pozzo dei veleni”. A 
tal proposito, prima di illustrare nel dettaglio 
lo studio, ha citato l’art. 32 della Costituzione 
che tutela la salute dei cittadini, il principio 
di precauzione preventivato dall’Unione 
Europea e la Legge n. 426/1998. “La diossina 
è un pretesto, per noi rappresenta la punta 
dell’iceberg; in realtà il problema ambientale 

della città è più vasto e necessita di essere 
affrontato e risolto nella sua globalità”. 
L’analisi è stata realizzata a mezzo di prelievo 
del sangue di dieci volontari residenti in 
diversi quartieri. Si è trattato di un campione 
di popolazione non esposta al contatto con 
l’Ilva, non affetta da patologie tumorali, in 
buona salute, con abitudini alimentari medie e 
diviso in due gruppi: il primo avente in media 
61 anni d’età, l’altro oltre i 75. L’esito degli 
esami, eseguiti a Venezia nel Laboratorio 
microinquinanti organici Inca, ha rilevato 
valori elevati di diossina. Consistente la 
presenza di Pcb (policlorobifenili). 
La quantità presente è risultata superiore di 
circa quattro volte rispetto agli standard fissati 
dall’ Or-ganizzazione Mondiale della Sanità.
La diossina infatti, ha spiegato il dr. Collura, è 
un agente carcinogeno accertato. In trent’anni 
di studio a livello mondiale, è risultata 
promotore di tumori a 360° sugli animali e 
di alcune tipologie tumorali negli uomini. 
La produzione di diossine, ha detto, deriva 

da processi di combustione, dalla siderurgia, 
da incendi, inceneritori, dallo sbiancamento 
industriale della carta e, paradossalmente, 
anche da opere di bonifica ambientale. 
Il dr. Stefano Raccanelli, direttore del 
laboratorio microinquinanti Inca di Venezia 
e il dr. Vittorio Esposito, responsabile del 
medesimo, hanno spiegato come l’Inca sia un 
consorzio costituito da sole Università, non un 
ente territoriale ma un ente non profit, che si 
occupa di ricerca e informazione in laboratori 
propri gestiti per conto delle Università 
italiane. Raccanelli nella sua relazione ha 
comparato la situazione tarantina con quella 
di Venezia, poiché molte sono le similitudini 
tra questo ambiente naturale ed il Mar Piccolo. 
“Non dobbiamo vedere l’industria separata 
dall’ambiente, dall’alimentazione o dall’uomo 
– ha spiegato -, siamo legati dalla persistenza 
di queste sostanze, perché tutto quello che 
buttiamo nell’ambiente prima o poi, in una 
forma o nell’altra, ritorna dentro di noi”. 
Il dr. Esposito, invece, ha rilevato che, essendo 

Taranto una città emblematica per l’ambiente, 
ciò può portarla in futuro a divenire “città-test” 
per uno sviluppo ecocompatibile. “E’ arrivato 
il momento di unire le varie istituzioni dopo 
lo stimolo fornito da TarantoViva, è necessaria 
un’indagine statistica, scientifica e conoscitiva 
della situazione” ed ha offerto alle istituzioni 
la collaborazione dell’Inca. 
In seguito, sono intervenuti sull’argomento 
il sindaco dr. Ezio Stefàno, il direttore 
generale dell’Arpa Puglia, prof. Giorgio 
Assennato, il primario del reparto Ematologia 
nell’ospedale Moscati, dr. Patrizio Mazza, 
il dirigente Spesal Asl/Ta 1, dr. Cosimo 
Scarnera, i magistrati Franco Sebastio ed 
Antonella Montanaro, sostituti procuratori 
della Repubblica appartenenti alla Sezione 
specializzata per i reati ambientali, i 
rappresentanti dell’associazione Peace Link, 
prof. Alessandro Marescotti, e del circolo 
locale di Legambiente, il dr. Maurizio Sarti.
Ha moderato  Roberto De Giorgi.

 Gabriele De Blasi

I dati relativi all’affluenza del pubblico nella 
Biblioteca Provinciale “N. Bernardini” di 
Lecce hanno sottolineato, ancora una volta, 
come la storica istituzione culturale salentina 
resti ancora uno dei punti di riferimento per 
tutti coloro che svolgano una qualsiasi attività 
di studio o di ricerca, dai bambini delle scuole 
ai docenti universitari. Uno dei motivi del 
costante successo della Biblioteca leccese è 

certamente il lavoro svolto con competenza 
e passione dagli operatori dell’Ufficio 
Distribuzione. Mario Bianco, Giuseppe 
Frascaro, Pietro Nestola, Rita Nestola e Rita 
Rizzo (recentemente affiancati dalle “stagiste” 
Patrizia Casciaro e Alessandra Pagliara) sono, 
infatti, le prime persone qualificate che gli 
utenti della “Bernardini” hanno l’opportunità 
di incontrare. Il loro compito, ovviamente, 
non è soltanto quello di “distribuire” i 
testi richiesti dal pubblico: sono, infatti, 
quotidianamente impegnati nell’offrire a 
chiunque i consigli, le informazioni, nonché 
le indicazioni necessarie per poter “usare” 
la Biblioteca nel migliore dei modi, certi 
che l’enorme quantità di libri posseduti 
(oltre 130mila) possa soddisfare ogni tipo 
di richiesta. Particolare, poi, l’impegno 
dell’Ufficio Distribuzione nei confronti dei 
più giovani, che sempre più utilizzano la 

Biblioteca per le loro ricerche scolastiche, 
anche in conseguenza dell’iniziativa delle 
“visite didattiche” che vengono organizzate 
nella “Bernardini” ormai da sette anni. 
Un servizio, quello della “distribuzione”, che, 
in qualche modo rappresenta il biglietto da 
visita della Biblioteca Provinciale: proprio per 
questo, nei mesi scorsi, anche i “distributori” 
hanno partecipato a specifiche attività 
di formazione professionale, indirizzate 
all’acquisizione di nuove competenze per 
raggiungere sempre maggiori risultati 
nell’ambito della cosiddetta “customer 
satisfaction” (il gradimento degli utenti). 
Alla base, ovviamente, resta sempre la 
disponibilità nei confronti dell’utenza, 
unita alla passione e alla dedizione per un 
“luogo”, la Biblioteca Provinciale di Lecce, 
assolutamente affascinante per la sua storia e 
le sue ricchezze culturali.

LECCE - La formazione degli adulti, nei 
sistemi organizzati, mostra tutta la sua 
efficacia quando riesce ad incidere sui 
comportamenti radicati, sulla visione del sé e 
sul ripensamento del proprio ruolo. Ed è in tal 
caso che produce risultati straordinari. 
È alla luce di questa considerazione che 
si è pensato al corso di aggiornamento 
“Management E Governance Territoriale- 
Implementazione ufficio programmazione e 
sviluppo”, realizzato da Universus, Scuola di 
management e Engineering e rivolto ad alcune 
risorse umane del Comune di Lecce.
L’attività è stata realizzata con l’intento di: 
trasferire ai partecipanti tecniche e strumenti 
di pianificazione e progettazione territoriale 
in ottica di sviluppo generale del territorio; 
sostenere le amministrazioni nell’acquisizione 
di competenze utili alla costruzione di 
network e relazioni interne ed esterne per 
promuovere lo sviluppo territoriale; favorire 
il processo di cambiamento “culturale” in atto 
nelle P.A. rispetto alla mission ed agli obiettivi 
degli Enti stessi, costruendo e/o potenziando 
nei partecipanti, capacità e attitudini per la 
gestione di tale innovazione. 
Il percorso formativo per il raggiungimento 
di tali obiettivi ha fatto ricorso a scelte 
metodologice basate su approcci diversificati: 

aula, cantiere e stage. 
Metodologie, queste, funzionali per 
apprendere e sperimentare in tempi brevi 

nuove tecniche di lavoro relative ai processi 
di pianificazione strategica. 
                                                            CO. ST.

VITERBO - La Provincia aderisce con i 
progetti Sinter e Prodigi 2 al piano della 
Regione Lazio denominato Semplificazione 
2 per l’implementazione tecnologica nella 
Pubblica Amministrazione.
Le due iniziative nascono dalla collaborazione 
di Cnipa e Regione Lazio che ha stanziato 
uno somma pari a 450 mila euro, dei quali 
circa 100.000 andranno a Sinter e il resto 
sarà destinato a Prodigi 2. I finanziamenti 
arriveranno alla Provincia con la mediazione 
della Lait Spa, la società regionale per 
l’innovazione tecnologica.
Migliorare la gestione del territorio 
velocizzando l’erogazione dei servizi: unica 
la finalità dei due sistemi, diverse le sue 
applicazioni.
Il primo progetto prevede la realizzazione 
di metodologie di interoperabilità che 
sostengono le amministrazioni pubbliche 
nel trasferimento della documentazione dal 

cartaceo al digitale e nell’ottimizzazione dei 
tempi burocratici.
«Con questo sistema basato sulla 
interoperabilità - ha dichiarato l’assessore 
alle Reti e sistemi tecnologici Angelo 
Cappelli - sarà possibile fare iniziative 
finalizzate a incentivare modelli ed esperienze 
di associazionismo su servizi e funzioni 
in base ai dati pubblici formati, raccolti, 
gestiti e diffusi tra gli enti, ma anche 
favorire l’innovazione nell’organizzazione 
amministrativa tramite la formalizzazione, 
la razionalizzazione e la semplificazione dei 
procedimenti amministrativi».
Invece col progetto Prodigi 2, oltre alla 
digitalizzazione delle attività degli enti 
pubblici, la Provincia interverrà concretamente 
sui modelli organizzativi dell’amministrazione 
e sulla definizione di nuove metodologie di 
formazione dei dipendenti.  
                                                            CO. ST.

Viterbo: la Provincia elimina il cartaceo 

Fino al 30 maggio è attiva una 
pubblica raccolta di buone prassi 
che abbiano contribuito a diffondere 
nel nostro Paese il sapere civico e la 
consapevolezza del bene pubblico nei 
seguenti campi: accademico, pubblica 
amministrazione, associazionismo, 
media. Una giuria composta da 
docenti universitari e professionisti 
di fama nazionale valuterà le buone 
prassi inviate e premierà i più 
significativi progetti di cittadinanza 
attiva promossi nel nostro Paese 
da associazioni e da pubbliche 
amministrazioni, le migliori tesi 
di laurea discusse nelle università 
italiane ed esempi eccellenti di 
informazione “dalla parte del 
cittadino” su media tradizionali o 
digitali. 
La premiazione avverrà all’interno 
di un evento in autunno, periodo in 
cui cade la “Settimana europea della 
democrazia locale” promossa dal 
Consiglio d’Europa per celebrare 
la firma della Carta europea 
dell’autonomia locale, avvenuta il 
15 ottobre 1985. E’ possibile sia auto 
candidarsi che segnalare buone prassi 
altrui. Le segnalazioni si inviano 
online attraverso l’apposito modulo 
dal sito www.lacittadeicittadini.org. 

Lecce: il Comune investe in formazione
più giovani, che sempre più utilizzano la 
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I t a l i a  e  A l b a n i a  a c c o m u n a t e  
d a l  P r o g e t t o  C o d e

Bari – Nei giorni  12 e 13 febbraio 
scorsi, presso il Politecnico e presso 
la sede di Universus Csei – Consorzio 
Universitario pugliese - si è  discusso di 
mobilità attraverso la presentazione del 
progetto Code (Cooperating for mobility 
Demand management Enhancement) 
nuovo programma di prossimità Italia 
- Albania Interreg/Cards 2004-2006.
Tale progetto, avente come capofila 
i Politecnici di Bari e  di Tirana,si 
propone di rispondere alla sfida 
lanciata dall’Earth Summit di Rio de 
Janeiro relativamente all’adozione di 
pratiche locali di mobilità sostenibile, 
contribuendo al raggiungimento degli 
obiettivi programmatici dell’Unione 
Europea nel campo dei trasporti, 
all’interno delle aree di Bari e Tirana. 
In particolare, il piano d’azione ha il 
fine di porre le basi conoscitive per una 
gestione della domanda di mobilità, che 
promuova l’uso del trasporto stradale 
collettivo, pubblico (bus) e privato 
(carpooling), riducendo le esternalità 
negative legate alla congestione e 
all’inquinamento atmosferico, ma 
garantendo, quella libertà di movimento 
di persone e merci, aspirazione e diritto 
inalienabile dei cittadini e requisito per 
lo sviluppo.
Il Rettore del Politecnico, prof. 
Salvatore Marzano, ha aperto il dibattito 
sottolineando che il progetto Code 
suggella una fruttuosa collaborazione 
tra i politecnici di Bari e di Tirana 
iniziata nel 1984, tale cooperazione 
che promuove anche lo scambio tra 
ricercatori, pone il Politecnico di 
Bari al centro della realtà regionale e 
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sovraregionale.
La manifestazione è poi proseguita con 
Ettore Ruggiero, direttore di Universus, 
che ha sottolineato come il tema della 
mobilità sostenibile sia particolarmente 
caro al consorzio universitario, che in 
qualità di centro di formazione ha tra le 
sue missioni quella di educare le persone 
a dialogare insieme e a cambiare rotta per 
favorire comportamenti responsabili. 
Ruggiero ha quindi presentato il corso 
di formazione in mobility management 
evidenziando che non esistono requisiti 
particolari per poter avere accesso. Il 
corso che partirà all’inizio di marzo e si 
concluderà entro maggio 2008, prevede 
la partecipazione di 50 candidati italiani 
e 50 albanesi per un numero di 4 corsi 
di formazione di 55 ore ciascuno da 
svolgersi 2 in Italia e 2 in Albania.
La figura del responsabile della mobilità 
aziendale (mobility manager), è stata 
introdotta dal Decreto sulla mobilità 
sostenibile nelle aree urbane emanato dal 
Ministero dell’Ambiente il 27/03/1998. 
Il Decreto ha come obiettivo quello 
di coinvolgere anche le aziende ed i 
lavoratori nella progettazione e gestione 
delle soluzioni alle problematiche 
della congestione da traffico. Inoltre, 
stabilisce che le aziende private e gli 
enti pubblici debbano identificare un 
mobility manager che ottimizzi gli 
spostamenti sistematici dei dipendenti 

(casa-lavoro) riducendo l’uso dell’auto 
privata. 
Dopo la presentazione del corso il 
dibattito è proseguito con un intervento 
dell’assessore regionale ai trasporti, 
dr. Mario Loizzo, che ha sottolineato 
come  il diritto alla mobilità sia uno dei 
diritti inalienabili dei cittadini nonché 
requisito fondamentale per lo sviluppo 
e quanto importante sia, a tal proposito, 
lanciare una forte politica della logistica 
che possa consentire ad ogni cittadino di 
poter usufruire al meglio dei servizi di 
trasporto offerti dalla sua città.
Proprio in questa direzione, ha 
sottolineato l’assessore Loizzo, la Puglia 
negli ultimi due anni ha compiuto degli 
enormi passi avanti grazie all’acquisto, 
da parte della Regione, di nuovi treni 
nonché all’introduzione all’interno della 
città di Bari delle piste ciclabili.
A continuare il dibattito il prof. Jorgaq 
Kacani – Rettore del Politecnico di 
Tirana – che ha innanzitutto posto 
l’attenzione sull’importanza della 
collaborazione tra i due Paesi; 
collaborazione che ha avuto inizio con 
l’elaborazione del progetto Tempus e 
che è poi proseguita fino ad oggi.
Questi progetti – afferma il prof. 
Kacani - oltre a segnare l’innovazione 
ed il miglioramento dei curricula del 
Politecnico di Tirana aiutano l’intera 
Albania nel suo processo di inserimento 

nella Comunità Europea. 
Tirana e Bari sono accomunate in maniera 
preoccupante dal dominio assoluto 
dell’automobile privata nel campo del 
trasporto passeggeri: da un’indagine 
sulla mobilità delle famiglie di Tirana è 
emerso che il tasso annuo di crescita dei 
veicoli privati in Albania è pari all’8%. 
Tutto ciò ha delle forti ripercussioni 
sulle comunità locali, in termini di 
congestioni del traffico e qualità della 
vita, ma anche sulle comunità nazionali 
(che vedono aumentare la dipendenza 
politica dai Paesi produttori di petrolio) 
e su quella internazionale che assiste 
al depauperamento delle risorse non 
rinnovabili e al diffondersi dei problemi 
generati dall’effetto serra.
Il progetto Code – come ha sottolineato 
il prof. Pasquale Colonna, responsabile 
scientifico del progetto stesso 
– rappresenta dunque la speranza di 
poter rendere i cittadini partecipi della 
preoccupazione per le conseguenze 
negative di una mobilità “disordinata” 
nonché l’opportunità di diffondere 
la cultura della sostenibilità e la 
conoscenza del mobility management 
d’area e aziendale in ambito 
universitario e tra coloro che hanno 
responsabilità, pubbliche o private, 
nell’organizzazione del funzionamento 
dei sistemi di trasporto.
Per tutti questi motivi, ha concluso il 
professore, risultano essenziali l’apporto 
della Motorizzazione Civile Regionale e 
Provinciale e del Ministero dei Trasporti 
Albanese, nonché un lavoro sinergico tra 
pubblico e privato.
                                                   CO. ST.

Sabato 16 febbraio, alla presenza di 
autorità civili e religiose si è svolta la 
cerimonia di inaugurazione dell’Anno 
Accademico 2007-2008 della Residenza 
Universitaria del Levante.
La famiglia, il lavoro e naturalmente il 
ruolo della formazione sono stati i temi 
al centro degli interventi del relatori.
Il dibattito è stato aperto dall’ing. 
Primiano Augelli, direttore della 
Residenza Universitaria del Levante, che 
dopo aver ringraziato le autorità presenti 
in sala ha fatto il punto sul lavoro svolto 
dalla Residenza per poter poi introdurre 
le attività previste per il futuro.
La Residenza è un centro di formazione  
per studenti universitari che intendono 
integrare e valorizzare la loro 
preparazione culturale ed umana. La 
sua funzione non si limita ad offrire 
ospitalità e servizi per studenti fuori 
sede, ma si estende ad una vasta gamma 
di attività rivolte a tutti gli studenti. 
Particolarmente interessante è il 
progetto dei “club di facoltà”. Si tratta di 
attività che hanno un duplice obiettivo: 
vedere gli aspetti pratici di ciò che si 
studia ed approfondire le conoscenze 
teoriche più importanti. Per meglio 
chiarire l’iniziativa, ha portato ad 
esempio il club di giurisprudenza, che 
ogni mese propone lo studio di un caso 
legale, presentato da un avvocato o un 
magistrato. Finalità di questi club è di 
rendere meno difficoltoso il passaggio 
dal mondo accademico, a volte 
caratterizzato da un approccio poco 
pragmatico, al mondo del lavoro.

Nel la«Residenza Universitar ia del  Levante»
inaugurato l’Anno Accademico

Il dibattito è poi proseguito con 
l’intervento del dr.. Lorenzo Burdo, 
direttore dell’Ipe, ente che promuove 
diverse residenze universitarie, tra cui 
la Residenza del Levante. Il dr. Burdo 
ha evidenziato l’importanza di avere 
nel Mezzogiorno degli Istituti che fanno 
alta formazione e che gestiscono “il 
nodo cruciale del passaggio dallo studio 
alla realtà professionale”. “Attraverso 
l’impegno comune di docenti di Bari e 
di Napoli è stato ed è possibile creare 
prospettive e speranze per i giovani di 
qualità del nostro territorio”.
La prolusione è stata a cura di Savino 
Pezzotta, presidente della Fondazione 
per il Sud ed ex segretario generale 
della Cisl
Dopo i saluti di rito, Pezzotta ha 
concentrato il suo intervento sul ruolo 
della famiglia, evidenziando la centralità 
di questo istituto per la tenuta dell’intero 
impianto sociale ed affermando che 
“c’è una generale sottovalutazione di 
questo tema, mentre è la famiglia il 
luogo generativo dove si impara la vita 
di relazione. L’istituto della famiglia 
precede tutto. Se non recuperiamo il 
suo ruolo coesivo, sociale e pubblico, 
lo indeboliamo con ripercussioni 
sull’intera società”.
Savino Pezzotta ha poi ripercorso i 
legami storici tra modelli produttivi 
e modelli familiari, mettendo a fuoco 
come i cambiamenti dell’attuale società 
coinvolgano molto più le donne ed il 
loro carico di lavoro, piuttosto che gli 
uomini. 

Come ha sottolineato: “i mutamenti della 
vita familiare e la relazione con i figli 
trasformano l’esperienza di ciascuno e 
le risorse che si portano all’interno della 
famiglia”. “La parità diventa un tema 
della comunicazione che richiede una 
maggiore conoscenza dell’altro e che 
definisce la reciprocità”.
Come è noto in Italia non abbiamo 
ancora raggiunto il livello di 
occupazione femminile richiesto dagli 
standard europei, e questo anche perché 
vi è carenza di asili nido e di strutture a 
sostegno della famiglia e della maternità. 
Infatti, 1 donna su 5 è costretta a lasciare 
il lavoro dopo la nascita dei figli.
Lavorare in due – ha continuato Pezzotta 
- è diventata un’esigenza di vita ma la 
sinergia tra lavoro e famiglia è sempre 
più complicata perché la gestione del 
tempo è macchinosa. Inoltre, -prosegue- 
chi non sta dentro il circuito del lavoro 
viene indebolito a livello sociale.
Pezzotta si è poi soffermato sul lavoro 
e sul tenore di vita che negli ultimi 
anni è stato ridotto dall’aumento 
dei costi. Tale situazione colpisce 
soprattutto le famiglie numerose e 
quelle monoreddito. Il rischio povertà 
al sud è diventato altissimo per via di un 
forte indebitamento. Ogni nuovo figlio 
costituisce un rischio di impoverimento 
ed il rischio di povertà è superiore nei 
giovani che nei vecchi. La stagnazione 
dei redditi e la povertà stanno facendo 
aumentare le disuguaglianze, e per la 
prima volta è aggredito anche il reddito 
del ceto medio. 

Gli ultimi passaggi della sua prolusione 
hanno toccato la relazione tra reddito 
e istruzione: “Nell’attuale mondo del 
lavoro caratterizzato dalla precarietà 
e dalla flessibilità che sono due 
fenomeni che è opportuno mantenere 
distinti  – la flessibilità è richiesta dal 
sistema produttivo ma deve essere 
maggiormente tutelata e remunerata – se 
non  ho un tasso di conoscenza elevato 
rimango schiacciato”. 
Pezzotta ha molto insistito sulla centralità 
della valorizzazione del capitale umano 
perché più è basso il titolo di studio più 
è difficile trovare un lavoro che sia in 
grado di garantire un adeguato livello di 
reddito. È necessario allargare le proprie 
conoscenze ed esperienze per avere 
maggiori opportunità. “Oggi la strada è 
certamente in salita, ma queste difficoltà 
con l’impegno possono essere superate. 
La stabilizzazione del lavoro stabilizza 
le famiglie, così come il lavoro stabile 
garantisce la famiglia”.
Infine, ha rimarcato l’assenza nel 
mezzogiorno di eventi che siano in gradi 
di attirare l’interesse:“se parliamo solo 
di mafia e camorra e non evidenziamo 
ciò che di buono si fa, ciò che le imprese 
del sud realizzano, nessuno verrà nel 
mezzogiorno. Bisogna mettere in 
campo le esemplarità, la formazione e 
l’ arricchimento sociale da proiettare 
nel futuro”.
Prima della chiusura della cerimonia il 
prof. Mangialardi, che ha portato i saluti 
del prof. Salvatore Marzano, Rettore 
del Politecnico di Bari, ha sottolineato 
l’importanza che riveste il vivere in 
una struttura collegiale durante gli anni 
della formazione, perché tale esperienza 
permette di crescere in maniera più 
profonda e veloce.



Puglia: Fotovoltaico, impianto pilota installato da çIsolaverdeè a Taranto

Disabili: l’Anffas di Taranto aderisce al progetto del Sis

«Io  non condivido le tue idee, ma lotterò con tutte le mie forze affinché tu come me possa liberamente esprimere il tuo pensiero».   Voltaire
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PROPOSTA DELLE DONNE AUDIOLESE
«Volete un archivio digitale?» 

Cardiochirurgia a Taranto

ENTRO E NON OLTRE   
- E’ ritenuto «modo di dire 
del peggiore burocratese» 
dai filologi. Si tratta di 
un’assurda ripetizione di 
«concetti uguali»: «entro» 
(dentro, all’interno), «non 
oltre» (nel limite indicato, nel 
perimetro). Si badi: l’amore 
per la chiarezza non c’entra. 
Come non c’entra il bisogno 
di ottenere il rispetto del 
termine indicato.
(143)

Da una sola idea tre straordinari risultati. 
Il primo, davvero insperato, è il premio al 
progetto “Onda di parità” ricevuto lo scorso 
anno al Forum nazionale della Pubblica 
Amministrazione dalla consigliera di parità 
della Provincia di Taranto, dott.ssa Perla 
Suma. Il secondo e il terzo risultato, cercati 
con dedizione e impegno, sono ora a portata 
di mano: dare un lavoro a chi, non udente, ha 
voglia di fare e grinta.
L’attività è andata avanti, fra non poche 
difficoltà, per oltre un anno e questa mattina 
nella sede di Taranto dell’Ente Nazionale 
Sordomuti ecco finalmente il momento di 
sintesi, rappresentato dalla conferenza stampa 
di presentazione dei risultati ottenuti. Alla 
base la disponibilità della Hp Italia a dare 
seguito alla proposta della consigliera Suma: 
computer in cambio di nuove opportunità. 
Come molti ricorderanno, a gennaio 2007, i 
pc della HP Italia sono entrati nel carcere di 
Taranto dove 12 detenute sono state addestrate 
all’utilizzo di moderni mezzi informatici. 
Parallelamente, il progetto “Onda di Parità”, è 

andato avanti anche per le donne audiolese ma, 
prevedibilmente, con qualche scoglio in più da 
superare. Con la piena disponibilità di Michele 
Di Paola, presidente della sezione provinciale 
dell’Ente Nazionale Sordomuti, il progetto 
è stato portato a termine e oggi ci sono 14 
donne audiolese addestrate all’archiviazione 
di documenti cartacei. Altrettanti i pc, messi a 
disposizione da HP, e dai quali si spera ora che 
arrivino altre occasioni di lavoro. 
Di importanza per l’intera comunità virtuale, e 
non solo quella tarantina, l’attività svolta dalle 
donne audiolese per la Provincia di Taranto. 
Grazie al loro lavoro la biblioteca della 
consigliera di parità Perla Suma, pari a circa 
500 volumi, è ora disponibile on line. Sono 
state fotografate le copertine, realizzate le 
sintesi dei documenti che sono in internet nel 
sito www.consiglieradiparitataranto.it divisi in 
sei gruppi e altre sottocategorie.
Dallo stesso sito internet è possibile scaricare 
l’opuscolo realizzato dalla consigliera di 
parità in merito al progetto “Onda di Parità”: 
www.consiglieradiparitataranto.it/onda/. 

TARANTO – Il fotovoltaico decolla nel 
capoluogo jonico, ad iniziativa della 
Provincia che ha sostenuto anzitutto 
la realizzazione dell’impianto pilota 
installato sul lastrico solare della sede di 
«Taranto Isolaverde», ex sede dei Vigili 
del Fuoco.
In conferenza stampa di presentazione e 
verifica, nei giorni scorsi, è stato detto che 
l’ìmpianto produce 7 kw. 
Il presidente della Provincia, Gianni 
Florido, ai giornalisti ha annunciato che 
si tratta dell’avvio di un «programma più 
articolato che  prevede la realizzazione 
di impianti fotovoltaici su tutti i lastrici 
solari dei nostri edifici, in particolare 
delle scuole. Puntiamo così sull’energia 
pulita che ci consentirà anche di ottenere 
notevoli benefici sul piano del costo della 
bolletta energetica. Quindi, risparmio 
economico e rispetto dell’ambiente: è 
questa la nostra politica che intendiamo 
portare avanti e consolidare in un 
territorio che ha tanto bisogno di buone 
prassi ed azioni concrete per migliorare la 
qualità della vita delle persone. In questo 
senso – ha aggiunto – bisogna anche  
sensibilizzare le nuove generazioni 
perché così difendiamo e tuteliamo il 
territorio nel quale viviamo ». 
I rappresentanti di «Taranto Isolaverde», 
l’amministratore delegato Gerardo 
Giusto, il presidente Francesco Cannata 
e il direttore tecnico Marcello Raimondi 
hanno poi illustrato la struttura. Si è 
appreso così che l’inverter converte  

l’energia prodotta dall’impianto e la 
convoglia nella rete locale a bassa 
tensione che alimenta tutto il palazzo. I 
rapporti tra il produttore di energia, vale a 

dire la Provincia-Taranto Isolaverde» ed 
il fornitore, sono regolati da un apposito 
contatore che registra l’energia generata 
e permettere al fornitore di applicare 

tariffe basse.
La Provincia conta di azzerare il costo 
della bolletta entro i prossimi tre anni.
                                               FR. S. PAT.

Leverano – L’amministrazione comunale ha individuato 
tra gli obiettivi principali del suo programma politico il 
rilancio del settore floricolo, asse portante dell’economia 
leveranese e delle imprese dell’intera filiera 
florovivaistica regionale.Uno dei passaggi fondamentali 
è stata la costituzione del Polo floricolo regionale.
Nel darne notizia, l’Amministrazione precisa che  è stata 
essenziale la partecipazione dei produttori, commercianti 
e dei cittadini interessati.

TARANTO - “Finalmente una buona notizia per il nostro martoriato territorio” queste sono le prime 
parole che il consigliere provinciale dello Sdi, Cosimo Sampietro, ha esclamato dopo aver avuto notizia, 
tra i primi, che la Regione Puglia ha deliberato l’istituzione di un reparto di cardio-chirurgia a Taranto. 
La battaglia portata avanti dal consigliere Sampietro era iniziata l’estate 2006 dopo che avendo seguito 
in prima persona la dolorosa storia del giovane Francesco Mega che, a seguito di un incidente stradale 

Da allora un 
lavoro di contatti 
quotidiani     di 
contatti quotidiani 
tra Sampietro, gli 
uffici regionali 
dell’ assessorato 
alla Sanità, l’ 
allora direttore 
generale dell’ Asl  
dr. Urago e la 
dott.ssa Ladiana 
della Clinica 
Villa Verde ha 
contribuito ad 

accelerare l’iter.
“Ora – conclude Sampietro – tutti gli atti che erano 
di competenza della Regione Puglia sono stati 
espletati sento di dover ringraziare personalmente 
gli assessori regionali Tedesco ed Introna, la 
dott.ssa Ladiana della Clinica Villa Verde che ha 
creduto fermamente nel progetto impegnandosi 
con un notevole investimento sia in termini di 
attrezzature che nella costituzione di un team 
di medici all’avanguardia, il dott. Marco Urago 
che ha lavorato con forte credo per l’attivazione 
del servizio ed il dott. Sabino Colasanto nuovo 
manager dell’ Asl che, ne sono convinto concluderà 
nel modo migliore l’iter amministrativo”.

è rimasto in agonia per quattordici giorni in attesa di un intervento che, 
purtroppo non ha più potuto eseguire, poiché non poteva essere trasferito 
a Bari visto che a Taranto non c’era il reparto di cardio-chirurgia.

LEVERANO - E’ in fase di organizzazione il 
programma “Note fiorite”, che si terrà dal 16 
al 18 maggio, la mostra d’arte floreale, giunta 
alla 4^ edizione, con lo scopo dichiarato di 
coniugare economia, poesia e cultura, in un 
percorso certamente arduo, ma stimolante.
Una recente riunione di produttori ed operatori 
floricoli di Leverano e Taviano, tenutasi lo 
scorso 22 febbraio nella Biblioteca Comunale, 
ha confermato che verrà profuso  il necessario 
impegno. L’Amministrazione comunale di 
Leverano, non solo ha assicurato il necessario 
apporto economico ed organizzativo, ma 
ha promesso ogni sforzo per dare maggiore 
spessore alla manifestazione, coinvolgendo 
partners “eccellenti”, di rilevanza nazionale  
e di valenza istituzionale.

La manifestazione intende sostenere il 
ruolo importante svolto dalla floricoltura 
nell’economia, non solo leveranese, ma anche 
salentina e pugliese. Cerca, nel contempo, 
di trasmettere le sensazioni interiori di un 
mondo, poetico ed emozionante, ricco di 
colori e di armonia, 
Il successo -immediato e totale- della passate 
edizioni ha convinto l’Amministrazione 
Comunale di Leverano a considerare un 
appuntamento fisso “Note fiorite”. 
Anche questa volta, l’incontro tra la 
bellezza dei fiori, prodotti dai nostri bravi 
floricoltori con  la  raffinata arte dei fioristi 
–nella suggestiva cornice del Centro 
Storico- saranno, certamente, all’altezza delle 
aspettative.
Nell’accattivante veste di vetrina di arte 
floreale, la manifestazione fa del fiore reciso il 
protagonista assoluto e valorizza l’importante 
ruolo della floricoltura salentina, in un contesto 
nazionale ed internazionale articolato, sempre 
più, in equilibri fragili ed instabili.
Sarà l’occasione, dunque, per godere della 
bella armonia di musica, colori e sensazioni, 
ma anche di fare il punto delle sfide che la 
floricoltura locale e nazionale deve affrontare, 
in un mondo sempre più globalizzato.
Il fiore diventa non solo simbolo di bellezza, 
ma anche chiave di volta per installazioni 
d’arte contemporanea, che si snodano in 
percorsi di rarefatte note cromatiche e 
creazioni artistiche, per le vie del centro 
storico di Leverano.
Il sindaco, Cosimo Durante, nel sollecitare la 
partecipazione delle aziende florovivaistiche 
- ringrazia, sin d’ora ed a nome dell’intera 
Amministrazione Comunale, quanti 
collaboreranno alla buona riuscita della 
manifestazione: i floricoltori, gli operatori 
floricoli, i media, gli sponsors ed in particolare, 
i residenti del “Centro Storico”, ai quali chiede 
comprensione e collaborazione. 
Per adesioni ed informazioni: sedeMunicipa-
le - Ufficio Ufficio Relazioni con il Pubblico 
- stanza n. 5 tel. 0832/923436 .  via Menotti, 
14.

Leverano: «Note fiorite» 

L’Anffas Nazionale nell’anno 2007  ha 
organizzato un Corso di Formazione per 
perseguire un progetto di notevole importanza 
riguardante l’introduzione nell’ambito italiano 
del decimo sistema di diagnosi, classificazione 
e programmazione dei sostegni alle persone 
con disabilità intellettive dell’American 
Association on mental retardation (Aamr).
L’Anffas di Taranto ha aderito al progetto  
ed ha  somministrato la scala a un gruppo 
di persone disabili di entrambi i sessi per 
partecipare alla raccolta dei dati necessari alla 
taratura e standardizzazione dello strumento, 
anche in Italia. Nei giorni scorsi si è tenuto 
a Roma l’evento conclusivo di tale progetto 
cui hanno partecipato Lucia Bongermino, 
dirigente Utr3 Asl/Ta, e Fabiana Caffio, 
presidente della coop. Rosa Blu a m. Anffas. 
Nelle due giornate di lavori sono stati restituiti 
i risultati ottenuti dalla somministrazione della 
scala sul territorio nazionale. 
Il sistema di diagnosi, consiste nell’ 
applicazione e standardizzazione, nel 
contesto italiano, della Supports Intensità 
Scale (Sis) ideata in America in risposta ai 
cambiamenti significativi avvenuti negli 
ultimi cinquant’anni nei servizi alla persona 
rivolti a soggetti con disabilità intellettive o 

ritardo mentale e disabilità dello sviluppo.
Le Sis sono uno strumento in grado di fornire 
informazioni utili a comprendere i bisogni di 
sostegno necessari alla persona con disabilità 
intellettive, affinché possa esprimarsi al 
meglio nell’ambiente in cui è inserito .
Dunque la Sis permette agli operatori del 
settore della disabilità di determinare il 

modo migliore per sostenere un soggetto 
negli ambienti comunitari e consentirne l’ 
adattamento più efficace alla partecipazione 
attiva come cittadino e non come membro 
emarginato della società.
Per informazioni: tel./fax 0994775743-email: 
anffas.taranto@libero.it; ANFFASAS@ANFF
ASTARANTO.191.IT.
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Gabriele De Blasi

E’ la storia di Angie, una donna che 
inizialmente si dimostra capace di farsi 
“largo” in un ambiente – quello delle 
agenzie di lavoro interinale – che conosce 
bene, tra disoccupati e immigrati da tutti i 
paesi del mondo. Un mondo senza nessuna 
protezione, tra miseria e precarietà: donne e 
uomini spesso truffati da mediatori criminali. 
L’autore, come già in “Riff Raff” e “Un bacio 
appassionato” – giusto per citare i migliori 
– riesce nuovamente a risolvere molte delle 
masturbazioni mentali sulla possibilità che 
ha il cinema di rappresentare una realtà 
“reale”. Sceglie con finezza e intelligenza 
una porzione di realtà sociale, guarda sempre 
alla veridicità degli ambienti, ne seleziona 
gli elementi e, in fondo, “aderisce” alle 
situazioni. La capacità narrativa di Ken Loach 
è tutta qui, con quei tagli netti, velocissimi, 
capaci di trasmetterci, dritta nello stomaco, la 
condizione di solitudine della metropoli.     
E se, magari, potrà anche esser vero che 
rischi l’ideologismo, Ken Loach rimane uno 
dei pochi capace ancora di commuovere la 
critica ed il pubblico. Un autore, d’altronde, 
dal pregio universalmente riconosciuto, 
soprattutto per il suo stile – rigoroso – nella 
costruzione dei personaggi.
Si pensi, ad esempio, proprio ad una scena 
di questo film, con la protagonista che, con 
il figlio, guarda in tv un film di mostri. Suono 
del campanello, il bambino apre, ma non fa 
ritorno: la madre scende in strada a cercarlo; 
indifferenza dei passanti, coscienza e timore 

di un dramma in arrivo.
E, comunque, in questo film non manca 
nemmeno il sarcasmo, partendo proprio dal 
titolo, “In questo mondo libero”. Come non 
mancano le sorprese: i protagonisti non sono 
giovani ribelli in lotta contro lo sfruttamento, 
bensì una donna che lavora in un’agenzia di 
collocamento per stranieri. Licenziata, perché 
troppo indipendente, si mette in proprio ed 
apre autonomamente un’agenzia di lavoro 
interinale. 
E sta proprio qui un altro dei tratti della 
coerenza di Ken Loach, che non si può 
negare, neanche quando la sua visuale passa 
dall’”altra parte”. Il suo desiderio di leggere 
in profondità i conflitti dei rapporti sociali 
finirà, anche in questo caso, per denunciare le 
ingiustizie di una società fondata sulla ricerca 
del profitto a tutti i costi. 
E anche stavolta, senza retorica, il regista 
farà pagare amaramente alla sua protagonista 
il tentativo di acquisire un posto dignitoso 
nel “sistema”, in questo “sistema”, in cui, 
inevitabilmente, il più forte continuerà a 
sfruttare il più debole. 
Il tutto, raccontato con un’attenzione quasi 
maniacale agli ambienti, con la macchina 
da presa che sembra quasi accompagnare 
fisicamente lo spettatore su ogni marciapiede. 
Obiettivo del mirino di Ken Loach, per chi 
non l’avesse inteso, la flessibilità del lavoro 
e le sue durissime, drammatiche conseguenze. 
L’interrogativo che ci lascia: fino a che punto 
si possono accettare e sopportare le regole 
della sopravvivenza, anche a spese dei propri 
compagni di lavoro?
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“Angelo” con cui il cantautore vinse il 
Festival di Sanremo nel 2005.
Dotato naturalmente di una voce potente 
ed espressiva, appena quindicenne 
Francesco Renga fonda insieme ad 
alcuni compagni di liceo i Modus 
Vivendi, gruppo che nel 1983 partecipa a 
Deskomusic, un concorso per formazioni 
musicali delle scuole medie superiori di 
Brescia. A quel concorso sono iscritti 
anche i Precious Time: Renga entra a 
farne parte, e l’anno dopo la band con la 
nuova line-up vince la seconda edizione 
della manifestazione.
È questo l’inizio della storia professionale 
di Francesco Renga: i Precious Time 
cambiano nome, e ribattezzati Timoria 
iniziano un’avventura artistica alla 
quale il vocalist fornisce un contributo 
determinante. 
Tredici anni con i Timoria sono stati per 
Francesco un’esperienza fondamentale, 
con la band, Francesco ha tenuto centinaia 
di concerti in tutta Europa e ha registrato 
sette album, raccogliendo un seguito di 
pubblico e una stima critica invidiabili. 
Il sodalizio di Francesco con la band si 
interrompe alla fine del 1998.

tournée debutterà da Pescara e toccherà le 
principali città italiane. In Puglia sarà al 
Paladisfida di Barletta giovedì 3 aprile.
Francesco Renga sarà accompagnato sul 
palco da: Stefano Brandoni (chitarra), 
Luca Visigalli (basso), Giorgio Secco 
(chitarra), Diego Corradin (batteria), 
Vincenzo Messina (tastiere), Luca 
Chiaravalli (pro tools).
L’artista proporrà al pubblico le canzoni 
del nuovo album “Ferro e Cartone”, 
uscito il 12 ottobre su etichetta Universal 
Music, e i brani più importanti della sua 
carriera, con la direzione artistica di 
Corrado Rustici, produttore dell’ultimo 
disco. 
Per la data di Barletta,  biglietti, sono già 
disponibili nelle prevendite del circuito 
Booking Show  e Tiket One – posto unico  
€ 20.50
Per informazione: 899130383- www.del-
taconcerti.it – www.bookingshow.it.
Un cd, Ferro e Cartone (Universal 
Music) e un romanzo,”Come mi viene” 
(Feltrinelli) Un’unica storia che si 
sdoppia, raddoppia si moltiplica  e 
scandisce storie a incastro che ruotano 
intorno alle 11 track del cd. Il tema 
comune è quello della ricerca all’indietro 
nel tempo, movimentato da un vento di 
avventura. C’è una tonalità da cantastorie 
dei sentimenti che ben si sposa con il 
personaggio dell’autore e con il suo 
pubblico.
Nel frattempo il cantautore bresciano è 
già tra i più richiesti dal pubblico delle 
emittenti radiofoniche mentre le emittenti 
televisive musicali programmano il 
videoclip ispirato al film “Stay, nel 
labirinto della mente”.
La canzone “Cambio Direzione”, 
come tutte le restanti tracce di “Ferro 
e cartone”, è stata prodotta da Corrado 
Rustici a San Francisco. Il sound è 
caratterizzato da sonorità internazionali 
e dalla poderosa voce di Renga, un mix 
che fa di “Cambio direzione” un successo 
radiofonico dell’estate 2007.
Con la pubblicazione di “Ferro e cartone”, 
Francesco Renga giunge al suo quarto 
album da solista  e ritorna sulle scene 
musicali due anni dopo il successo di 

PISTICCI - L’Associazione culturale 
Allelammie, in collaborazione con 
Namavista|Film, ha bandito la  nona 
edizione del Lucania Film Festival 
, il cui regolamento è  ispirato  al 
codice etico degli “European Film 
Festivals”. Si svolgerà dal 10 al 13 
agosto prossimi in Pisticci e Collina. 
Le sezioni sono: 1 -  Sezioni 
Competitive: Internazionale/Fiction;  
I n t e r n a z i o n a l e / A n i m a z i o n e ; 

Lucania Film Festival, IX edizione

TARANTO -  “La Città possibile”, è il 
progetto promosso dalla Provincia di Taranto 
in collaborazione con il Teatro Pubblico 
Pugliese ed il Crest. È stato presentato in 
conferenza stampa. Destinatari, gli studenti, 
nei confronti dei quali il progetto, condiviso 
da tre autorevoli esperti, Ulderico Pesce, 
Dario Vergassola, Francesco Erbani e Alfredo 
Traversa, è orientato a svolgere una funzione 
culturale primaria, attraverso la finzione 
scenica. E di tutto rispetto, dal momento che 
le problematiche affrontate sono di notevole 
attualità, compresa la situazione della città 
Bimare.
Il calendario è basato su sette workshop 
che si concluderanno il 20 maggio, dedicati 
al teatro, all’urbanistica, alla letteratura 
e ad un laboratorio di cittadinanza attiva, 
nell’auditorium di Scienze della Formazione, 
in via Deledda, nel quartiere Tamburi. 
Con l’intento di indagare sul presente e, 
al contempo, per non rinunciare al futuro 
è l’obiettivo del laboratorio, all’interno 
del quale esponenti dell’urbanistica, della 
letteratura e dell’architettura, si sono 
prodigati con gli studenti “per rifondare 
radici, disegnare scenari di una città 
(ancora) possibile”. “E, non di meno, con 
le testimonianze e le pratiche di autori/attori 
teatrali che negli ultimi anni hanno operato 
la scelta di un teatro civile, cioè direttamente 
volto a sensibilizzare le coscienze attorno a 
drammi sociali, oppure quella di raccontare 
la realtà attraverso lo sguardo sapientemente 
strabico della satira”.
Ogni workshop ha elaborato “un proprio 
percorso di ricerca e di lavoro – pur rimanendo 
nell’ambito dello specifico tema contenitore  e 
giungerà a proprie risultanze”. 

Taranto: sette laboratori per delineare  “La Città possibile”
Al tutor del “gruppo di ascolto”, Alfredo 
Traversa, resta il compito di coordinare le  
riflessioni  degli studenti e utilizzarle per 
elaborare la  comunicazione finale. 
Con la produzione del materiale dedicato alla 
“Città possibile”, si è realizzata l’intesa della 
Provincia di Taranto e dal Teatro Pubblico 
Pugliese, programmata  dal Teatro Crest.
Scelta indovinata, tenuto presente che fin 
dal1977 il C.r.e.s.t. porta avanti in un ambiente 

difficile - sia socialmente che culturalmente- 
un discorso teatrale coerente e innovativo, 
raccontando vite complicate, sogni ostinati, 
incontri tra culture e condizioni differenti, 
cercando di coniugare i linguaggi della 
tradizione con quelli della ricerca teatrale 
contemporanea. Interlocutori privilegiati 
della sua attività sono i bambini, i ragazzi, i 
giovani, gli operatori della scuola (insegnanti, 
dirigenti, educatori), con l’intento di creare in 

un contesto privo di strutture teatrali un punto 
di riferimento culturale e professionale forte.
Il calendario prevede incontri con: Dario 
Vergassola (12 marzo),  Pier Luigi Cervellati 
(27), Ulderico Pesce (10 aprile),  Bernardo 
Rossi Doria  (22),Francesco Erbani (6 
maggio), Marco Baliani (13),Alessandro 
Langiu (20).
                                                        FR.S.PAT. l

iLucania Film Festival, IX edizione
Internazionale/Cinergia (Fiction-
Animazione Documentaristica-Video 
Arte su tematiche ecostostenibili) 
Mariano Pugliese;  Regionale/
Lucania Film  Makers; 2 - Sezioni 
non Competitive: Video Arte; Spot 
Pubblicitari; Video Clip; Festival 
Piccoli Piccoli (per le Scuole 
primarie);You Tube Free Screen.
L’evento consolida un progetto socia-
le, economico e artistico tra i più  

interessanti nello scenario del Cinema 
indipendente internazionale.
8500 registi in 8 edizioni, hanno 
deciso di presentare i loro lavori. Il 
territorio lucano, rinomato per i Sassi 
di Matera, la città Fantasma di Craco, i 
calanchi argillosi e la cittadina bianca 
di Pisticci (Città del Cortometraggio),   
protagonista assoluto all’interno della 
kermesse/progetto. 
La comunità, il paesaggio in senso 
assoluto, sono elementi che rendono 
il festival unico nel suo genere. 
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